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CORSO XXIX

  ANTROPOGENESI

Insegnamento 1: Sintesi delle Quattro Prime Razze Radicali
    Nella Ronda Terrestre ci sono sette Razze Radicali.

    Nella Ronda Lunare, gli esseri erano riusciti a perfezionare il suo corpo astrale; ma avevano bisogno di un corpo fisico per riuscire una perfetta esperienza materiale.

    Durante le due prime Razze Radicali cercarono continuamente di modellare un corpo per poterlo abitare; ma fallirono un ed un'altra volta.

    Solo nella seconda metà della Terza Razza Radicale poterono formare un vero corpo umano; e nella Quarta Razza Radicale, le anime degli esseri che facevano quell'esperimento penetrarono nei suoi veri corpi umani.

    La prima Razza Radicale è l'Uraniana.

    Il corpo astrale degli esseri si ricopre di una tenue emanazione etereo-fisica, cercando di incoraggiare i primi tentativi umani, grandi mostri gelatinosi; ma i mostri perirono senza potere stabilire un contatto vero colle anime.

    Non si enumerano le sottorazze di questa Razza Radicale per essere ignorate.

    Il Continente di Razza Uraniana fu l'attuale Antartide. Fiorì 18.000.000 anni fa.

    La seconda Razza Radicale fu l'Iperborea.

    Questa riuscì ad avvicinare il corpo astrale degli esseri alle forme umane che continuavano a modellare: immensi mostri che non potevano mantenersi in piedi e che avevano l'aspetto di una ruota.

    Questa Razza Radicale ebbe sette tappe.

    Nella prima, la forma umana ha l'aspetto di un pesce-serpente.

    Nella seconda, comincia la formazione del cervello.

    Nella terza, si tenta la formazione della spina dorsale.

    Nella quarta, si dà forma all'uomo-mostro.

    Nella quinta, si dà il perfetto ermafrodito.

    Nella sesta, i mostri cercano di alzarsi, fallendo nel suo proposito.

    Nella settima, riescono l’intento di alzarsi.

    Il Continente di questa Razza Radicale fiorì nell'attuale Groenlandia, 11.000.000 anni fa.

    La Terza Razza Radicale si chiama Lemuriana.

    La prima sottorazza si chiama Za; erano molto simili agli iperborei.

    Nella seconda, chiamata Za-Ha, l'uomo, guidato molto da vicino per i suoi enti direttivi, forma il sistema cervello-spinale.

    La terza, chiamata Za-Mi, segna la transizione vera del regno animale all’umano.
    Nella quarta, chiamato Za-Mo, l'uomo incomincia a camminare.

    Nella quinta, denominata Za-Moo, si può parlare di una razza di uomini con mente.

    La sesta, chiamata Mo-Za-Moo, stabilisce un contatto più intimo tra il corpo astrale ed il fisico, escludendo a tutti i tipi arretrati e degenerati.

    La settima sottorazza, chiamata Moo-Za-Moo, è già padrona della sua mente;  ha il suo sistema nervoso sviluppato ed una perfetta circolazione del sangue.

    Il Continente lemuriano si estendeva dove sta l'attuale Oceano Pacifico. Questa Razza Radicale visse 5.000.000 di anni fa.

    La quarta Razza Radicale si chiama Atlantiana. Fiorì 2.500.000 anni fa.

    La prima sottorazza, chiamata Rmoahall, sviluppò la mente istintiva, la vescica e gli organi genitali.

    La seconda, dei Tlavatli, sviluppò la memoria.

    La terza, dei Toltechi, sviluppò la mente razionale.

    La quarta, dei Turanici, perfezionò il corpo fisico, per mezzo del'esercizio e la guerra.

    La quinta, dei Semiti, fu fisicamente la più perfetta sottorazza degli atlantiani. Di lei derivò la quinta Razza Radicale.

    Nella sesta, degli Accadi, il corpo astrale era già perfettamente unificato col corpo fisico.

    La settima, dei Mongoli, segnò la degenerazione degli Atlantiani. In lei persero gradualmente le sue grandi forze psichiche ed astrali, affinché l'uomo potesse trasformarsi in un essere puramente umano.

Insegnamento 2: La Razza Uraniana

    La Ronda Lunare aveva compiuto il suo proposito ed aveva dato alle monadi alcuni perfetti corpi astrali; ma mancava l'ultimo e più importante passo, perché quegli esseri dovevano discendere a conoscere il mondo denso e materiale.

    Dunque avevano bisogno di corpi fisici.

    Col risultato che trasportasse tutta la sua potenzialità nella giovane Terra che girava da un'infinità di millenni, senza mutazione, come un globo igneo con l'asse esattamente perpendicolare all'eclittica.

    Basarono su lei tutte le sue speranze.

    Aspettarono pazientemente l'epoca nella quale il vantaggioso Urano indurirebbe la crosta terrestre, offrendo alla prima Razza Radicale un Continente, un immenso Continente, in uno dei poli attuali, circondato di un rosso oceano di fuoco e di vapori dove l'oscurità dell'atmosfera era illuminata per potenti riflessi rossicci di scariche elettriche.

    Non c'era allora luce propriamente detta, perché vapori e gas circondavano completamente alla Terra; ma il pianeta era illuminato per il suo fuoco interno e per gli scarichi dell'etere cosmico che, formando grandi globi ambulanti, si illuminavano, fino a che sbattendo tra sé i globi, producevano esplosioni e crepitazioni spaventose.

    La prima Razza Radicale, l’Uraniana, fu improvvisamente terrorizzata.

    Immensi mostri pullulavano nella lava di quelli mari, offerta della Natura elementare, senza mente, alla nuova ondata di vita. La maggioranza di quegli esseri si rifiutò di abitare quelli corpi mostruosi che perivano per mancanza di sostentamento vitale e mentale. Ma essi sono già legati alla Terra e nonostante non essere uniti ai suoi corpi mostruosi, rimasero legati ad essi.

    Per il potere del corpo astrale di quegli esseri e per l'elementare costituzione dei mostri, si andarono formando i corpi eterei, che unicamente si proiettavano sulla Terra per essere di natura molto sottile come immense ombre.

    Per sette giri di vita, vite di luce, vite di Esseri Divini, solo legati alla Terra per un riflesso ed un'ombra terrestre, si furono succedendo le epoche di queste razze primitive; ma negli ultimi tempi, aiutati per le potenti correnti di elettricità che scuotevano al pianeta e l'andavano raffreddando gradualmente, per la fermentazione delle calde acque oceaniche e per i potenti gas che si trasportavano dalla lava marina nell'atmosfera, si andavano fortificando fisicamente queste “pelli di uovo” degli uraniani fino a che le ombre diedero vita ad altre ombre, dividendosi esattamente in due parti. Questa divisione in due si portò a termine appena negli ultimi tre giri di vita.

    Sebbene queste ombre eteree non avessero sensi nella vera accezione della parola, avevano, tuttavia, un'impressionabilità percettiva che, nelle ultime sottorazze uraniane, potevano soppiantare all'udito attuale.

    Evi ed evi passarono. La Terra si raffreddava a poco a poco, ma a costo di grandi scosse, scosse tali che spostarono il suo asse, portando un'epoca glaciale.

    Questa epoca glaciale invase gradualmente al pianeta; e mentre quello si effettuava, la cessazione di vapori attorno alla Terra portò la luce boreale che farebbe che quello Continente si chiamasse “la terra dove non si mette mai il sole” e permetterebbe di sviluppare la più superba vegetazione che si sia conosciuto. Ma, infine, il ghiaccio, come un bianco sudario tutto l'invase e trasformò all'eterna primavera in un inverno senza fine.

    Per il ghiaccio, allora, fu distrutto il primo Continente o, per meglio dire, fu seppellito –come una reliquia– sotto i ghiacci.

    Tutte le religioni ricorderebbero a quella prima Razza Radicale come proprietaria del Paradiso Terreno, dell'Eden perso; ricorderebbero la sua esuberante vegetazione, le sue fantastiche scene illuminate per tutti i colori del Gran Elemento dove la luce, frutto delle energie della Terra, rivaleggiava colla luce del sole, nascosta dietro la tenda di tenebre che circondava all'aura terrestre.

    Gli Indù gli canterebbe i suoi più begli inni, chiamandola “terra della stella polare”, la divina Zveta-Dvipa, dimora dei Chhaya.

    Un'onda torrida e di morte si era esteso soprattutto il pianeta. La Natura era fallita pretendendo di offrire un corpo ai suoi Divini Abitanti. Tutto sembrava perso; ma nell'evoluzione del Cosmo la morte è vita, la sconfitta è vittoria.

    Qui la Terra altra volta normalizza i suoi movimenti, il suo caldo centrifugo vince alla freddezza della corteccia e la sua superficie torna a calmarsi; e si formano rossi oceani, solcati per trombe gassose.
    La verde azzurrata luce di Vayu illumina ovunque ed un nuovo Continente, vero Continente umano, dimora dei primi esseri di carne e spirito, è apparso.

Insegnamento 3: La Razza Iperborea

    Eolo, il dio dei venti, correva velocemente di un lato all'altro dell'atmosfera terrestre, pulendola di tutti i suoi residui; ed il Sole, con una luminosità più chiara di quella che può osservarsi adesso, brillava costantemente.

    Ma, grazie a questo vento, a queste correnti di aria che non cessavano mai, la Terra si andava resecando, la vegetazione prendeva un colore normale ed il nuovo Continente Iperboreo bene poteva chiamarsi “la terra dove non si mette mai il sole”.

    Plakcha –così denominavano gli ariani a questa sacra terra– si trovava completamente al nord; e Groenlandia, il nordest dell'Asia e Spitzberg sono resti della magione della seconda Razza Radicale.

    Le monadi che, respingendo i colossali uraniani, erano falliti anteriormente nel suo desiderio di abitare un corpo fisico, lo tentarono di nuovo. Colla collaborazione di Vayu, l'elemento dell'aria, riunivano attorno ai suoi corpi eterei numerosi atomi fisici, col desiderio di penetrare dentro quella massa, subito che prendesse forma.

    Ma il desiderio di esperienza non andava unito al concetto di rinunzia dei beni eterei; desideravano vivere la vita fisica senza perdere i suoi attributi spirituali.

    Derivava da questo che la Natura non era incoraggiata per lo spirito di essi, nel vero senso della parola; per quel motivo fallirono, un'altra volta, nella formazione del vero uomo umano.

    Si avrà bisogno della fantasia di un Verne, o la chiaroveggenza di un Profeta Ezechiele, per potere descrivere a questi fantastici uomini colossali. Erano immense moli, di aspetto umano, arcuati su se stessi, con grandi ali che li aiutavano a camminare. Ma lo spirito non stava dentro di essi, bensì al suo fianco.

 In Ezechiele, capitolo 1, versetto 20, si legge: “Essi andavano verso dove lo Spirito andava, e le ruote andavano vicino ad essi; perché lo Spirito degli animali stava nelle ruote”.

    Procreavano per mezzo di germoglio; per meglio dire, lasciavano residui vitali, immense gocce di sudore che producevano in queste fantastiche corse; immense quantità di gocce di sudore cristallizzato e riunito in mucchi, sperma vitale di tutto il suo essere che, covato ai raggi del Sole, dava nascita ad altri esseri simili.

    Questi asessuati, veri figli di Giove, non avevano più sensi che quelli della sensazione vibratoria corrispondente all'udito ed al tatto che era loro dato per la velocità.

    Verso la metà di questa Razza Radicale, quando stava nel suo apogeo, la Terra riuscì ad avere una bellezza indescrivibile.
    Immagini un cielo verde chiaro, inondato per i raggi del sole che si rifletteva su una terra vergine dove la vegetazione, per sua molta esuberanza e vitalità, era aranciata, e le acque del mare completamente smeraldine.
    Ma questo durò poco. Gli immensi depositi di gas, annidati e riassunti sotto all'epidermide della Terra, cominciarono a scoppiare, dividendo a questo Continente unito, in grandi isole, ed all'oceano in due grandi mari: Pasha e Pahcshala.
    Per allora, le Ruote Umane si erano trasformate di asessuate in ermafrodite e non era oramai la goccia di sudore quello che si depositava, bensì un vero uovo.

    Gli spiriti dei futuri uomini sono già inclinati sulle vuote teste dei mostri; e pronti per penetrare nella prigione di carne.

    Cominciano i primi sforzi per piegarsi ed alzarsi. Kundalini, la dea dell'energia vitale, ha teso già le sue reti e è pronta per salire al Monte Meru. Vuole dire che ha tracciato sul corpo dei mostri l'immagine della spina dorsale e dello scheletro umano ed aspetta solo la benefica pioggia del cielo per condensarlo ed indurirlo.

    Ma il vento soffia più devastatore che mai. Le correnti di aria spianano il Continente degli dèi. I gas sotterranei partono la terra senza riposo, fino a che sparisce sotto le acque, per l'azione dell'aria, il Continente Iperboreo.

Insegnamento 4: Le Tappe della Razza Iperborea

    Non si conosce, nello svolgimento antropologico della Razza Iperborea, la divisione esatta delle sue sottorazze; ma è possibile distinguere una serie di stati evolutivi che potrebbero chiamarsi “tappe”. 

    Durante la prima tappa appare nel Continente Verde il gran Pesce-serpente. È molto difficile precisare la dimensione di questo mostro con aspirazioni di umanità; ma antichi testi lo descrivono come immenso e bello, non ostante il suo corpo gelatinoso e trasparente, perché il riflesso della luce attraverso quello corpo produceva multipli e vari colori.

    Non aveva più senso che quello della percezione; tuttavia, notava gli stati atmosferici; quando le correnti erano insopportabili viveva nelle dense acque dell'oceano di allora, mentre quando i terribili uragani non erano tanto violenti strisciava sul quasi soffice suolo del Continente.

    Ma nella seconda tappa dello svolgimento di questa Razza, i mostri, guidati per i suoi spiriti, quasi non abitarono le acque; e cominciarono il gran lavoro della formazione del cervello umano. Le sue teste si erano aperte come immensi schermi, lasciando all'aperto il protoplasma del futuro cervello.

    Nelle epoche in cui il sole era più forte, salivano ai promontori depositando su essi lo sperma-sudore dei suoi corpi, affinché i raggi del sole lo fecondassero.

    Questi mostri non morivano, ma si rigeneravano e trasformavano da soli.

    Come dovevano riuscire il senso del tatto, si formarono sui suoi corpi alcune pinne simili a quelle dei pesci che sarebbero le future estremità umane.

    Per riuscire il suo nuovo senso non ebbero un altro lavoro che quello di percorrere grandi estensioni e ritornare, regredendo, sulla sua rotta.

    Non dormivano nell'acqua bensì in immense grotte e pochissime ore, perché la luce era quasi costante sul Continente Iperboreo.

    Nella terza tappa le monadi cominciarono a disegnare in quelli corpi le linee della spina dorsale ed a formare i canali interni, od vasi sanguinei che servirebbero per la circolazione delle correnti di aria e per la condensazione della materia gelatinosa.

    Acquisivano sempre di più il senso della velocità e formavano una specie umana attorno al vuoto dove, come un tesoro, era depositato il protoplasma cerebrale.

    Qui, nella quarta tappa, ci sono uomini colossali.

    Ripetute volte cercano di piegarsi su se stessi fino a che, del suo corpo, riescono a formare una ruota. Le pinne che possedevano si vanno trasformando in remi che permetteranno loro di correre sempre di più velocemente.

    Anche una vera matrice si era formata, per allora quello, in un estremo del suo corpo; e depositavano già in lei, per se stessi, le sue gocce di sudore.

    Nella quinta tappa si tiene il perfetto ermafrodito.

    Gli estremi dei suoi corpi si toccano; lo sfregamento produce il desiderio e la soddisfazione. Appare un piccolo corpo adeguato, un bottone per la matrice. Possono depositarsi già uova che, sempre posizionate al caldo solare, danno uomini colossali di questa Razza.

    Nella sesta tappa, dopo il gran movimento sismico che partì il Continente, procurano, questi uomini, alzarsi, ma falliscono nel suo intento. È una guerra all'ultimo sangue, nella quale migliaia e migliaia perdono la sua vita volendo salire al Monte Meru; cercando di alzarsi, si rovinano e muoiono.

    Le monadi piansero, per quelli giorni, sui suoi corpi; e dice un testo antico che chiedevano al cielo affinché fossero dati loro adeguate dimore per non fallire nei suoi tentativi di perfezione.
    Nella settima tappa riescono il suo intento.

    Si è definito già il tipo della razza futura. Benché il cervello ancora sia aperto, ci sono già nel viso due fosse che preparano la dimora degli occhi; e la spina dorsale, con tutte le sue ramificazioni nervose, si va definendo sempre di più.
    Le ruote, appoggiate sui tronchi di immensi alberi, possono rimanere in piedi. Non hanno oramai pinne, bensì grandi moncherini che operano come braccia e gambe.

    Stava per apparire il Continente Iperboreo. Detonazioni terribili che scuotevano allora alla Terra, aprirono solchi profondi nella stessa ed anche nei visi dei nuovi uomini iperborei.

    La percezione eterea è vinta per la percezione elettrica dell'atmosfera, ed attraverso i due grandi solchi che si formano nei visi degli uomini di allora, si forma il luogo dei futuri uditi degli uomini.

    Non può dare oramai più questa Razza, è arrivata già al suo apogeo. Le monadi scorgono che la sua missione sta per finire e che pronto potranno abitare le sue nuove dimore.

    Quando il Tempio già è edificato, lo Spirito del Signore discende su lui. Veramente, gli spiriti delle monadi stavano per discendere ad abitare i nuovi corpi fisici.

    Sotto alle acque semiliquide degli oceani, Pasha e Pahcshala, un nuovo Continente è pronto per dare dimora ai veri uomini.

Insegnamento 5: La Razza Lemuriana

    Seppellita sotto le acque dell'Oceano Pacifico rimane intatta la terra che un giorno fu gran parte del Continente Lemuriano.

    Per maggiore facilità dello studente si applica il nome “Lemuria” al Continente della terza Razza Radicale, perché così fu designato dal geologo Sclater; ma gli antichi testi esoterici lo chiamano Zalmali Patala.

    I mostri iperborei, sebbene fossero stati distrutti per gli uragani ed inghiottiti per le correnti oceaniche, non erano periti nella sua totalità. Un gruppo scelto era stato salvato della distruzione per impiantare, nel nuovo Continente, la Razza degli uomini conquistatori della mente.

    Come una leggenda o sonno, erano svanite già i giorni di sole e perenne primavera. Le forze ed i centri ignei della Terra avevano cominciato la sua era gloriosa di ebollizione.
    Le acque oceaniche, costituite per acqua mischiata con innumerabili elementi chimici, bollivano prodigiosamente per spostare agli elementi chimici in beneficio dei due elementi unici che costituiscono l'acqua attuale.

    Una densa e pesante atmosfera, carica di vapori, si era alzato attorno alla Terra; e sebbene c'era luce solare sul pianeta, i raggi del Sole arrivavano filtrati attraverso una spessa cappa di nuvole.
    I mostri, gradualmente, si trasformavano in uomini, uomini giganteschi, di pesanti movimenti, che passavano parte della sua vita gettati nel suolo, lottando per alzarsi. Uomini che, come non possedevano la flessione delle ginocchia, quando stavano in piedi dovevano appoggiarsi negli alberi; e quando cominciarono a camminare, non poterono farlo senza l'aiuto di pesanti bastoni.

    Il passo degli uomini lemuriani è splendidamente segnato per la sinfonia di Wagner, nel suo “Oro del Reno”, quando i giganti salgono a reclamare agli Dèi il prezzo dell'edificazione del Walhalla.

    Il progresso verso la conquista era lento e penoso. La pelle gialla e luminosa che i lemuriani ereditarono degli iperborei si spengeva sempre di più, mentre il corpo si condensava, e la pelle diventava intensamente rossa.

    Verso la metà della Razza, i lemuriani smise di procreare per l'uovo, si effettuò la separazione dei sessi e le monadi penetrarono nel corpo dei lemuriani dando il dono della mente.

    Ma le monadi non abitavano costantemente in questi corpi fisici, ma entravano ed uscivano a volontà. Quando uscivano dai suoi corpi lavoravano per mezzo delle ghiandole ipofisi ed epifisi, o terzo occhio; e quando stavano dentro di essi, utilizzavano gli occhi fisici, che cominciavano a scorgere le ombre e figure circostanti.

    Anche, la sua forma cranica lasciava il cervello completamente aperto, dando a questi uomini, fisicamente, un aspetto caratteristico tale che bene potrebbero chiamarsi “uomini senza testa”.
    La separazione dei sessi portò la grandezza ed allo stesso tempo la rovina e la distruzione di questa Razza.

    Il fuoco interno della Terra la faceva stridere ed esplodere ovunque. Ogni montagna era un vulcano che continuamente lanciava fuoco e lava. I tipi più avanzati cominciarono a sperimentare il piacere carnale e si unirono coi tipi più arretrati che non erano stati ancora dotati di mente. Questo portò terribile degenerazione.

    Dell'unione dei tipi con mente coi tipi senza mente nacquero i mostri predecessori delle specie animali vertebrate, per esempio gli ictiosauri, plesiosauri e dinosauri.

    Si prodursi la maledizione della Razza, colla sua distruzione e morte.

    Immensi cataclismi e sismi distruggevano gradualmente a Lemuria.

    I tre grandi oceani continuavano ad invadere le tre parti del Continente Lemuriano: Zampa, Zampata e Zalmali Patala.

    Tuttavia, questa Razza era riuscita grandi vittorie: la separazione dei sessi, la conquista della mente, la formazione di un corpo atto per servire da dimora adeguata agli spiriti, ed il perfezionamento della spina dorsale.

    Fu nell'ultima sottorazza dei lemuriani quando Kundalini salì perfettamente dalla base della spina dorsale al cervello. E fu questa sottorazza quella che vinse definitivamente alle razze senza mente o animali, e stabilì tra il regno animale ed il regno umano la barriera insormontabile, dando all'uomo il vero diritto all'Umanità.

Insegnamento 6: Le Tre Prime Sottorazze Lemuriane

    Durante la formazione del Continente lemuriano si districò la prima sottorazza, chiamata Za, la quale in tutto era simile all'ultima sottorazza iperborea.

    Questi esseri erano quasi sempre cacciati e si riprodursi per la deposizione di uova.

    La stabilizzazione dei vasi sanguinei ed il caldo torrido influirono affinché la carne si condensasse e la pelle diventasse opaca.

    Abitavano, fa circa sei milioni di anni, l'immenso Continente che gli antichi testi denominano Zalmali che copriva tutta l'Australia, il centro dell'attuale Oceano Pacifico e si estendeva fino a parte dell'Africa, l'Asia meridionale e l'America del Sud.

    Era un territorio eccessivamente monotono, di molto scarsa vegetazione; e più avanti si svilupperebbe solo la gigantesca flora lemuriana.

    A volte non si distingueva la terra dal mare, perché la terra era un immenso mare di fango che bolliva continuamente.

    Le montagne non erano tali, bensì alcune protuberanze che i gas vulcanici formavano da sotto verso l'alto.

    Un continuo vapore viscoso saliva di quella massa di terra ed acqua, formando un'atmosfera perenne di nebulosità e pesantezza.

    Per il caldo e per le essenze vitali depositate nelle profondità del mare, si formarono gli insetti più vari e multipli; da mostruose amebe fino a stelle di mare, dai più piccoli molluschi fino ai più grandi, erano anche in gestazione durante la prima sottorazza lemuriana.

    Ma più caratteristica era la composizione del fango che niente si somigliava al fango attuale, perché era terra mischiata con ferro, il quale diventava alternativamente caldo e freddo per l'azione di determinati elementi chimici che certi gas depositavano in lui.

    Nella seconda sottorazza comincia a svilupparsi la gigantesca flora; immense cappe verdi che gradualmente si trasformavano in felci e specialmente in una pianta caratteristica della quale i lemuriani usavano i bastoni che li servivano per mantenersi fermi e che si induriva, non per i suoi elementi interni bensì per il caldo terrestre. Questo si realizzava in una maniera peculiare: sotto la cappa esterna della crosta terrestre esistevano certi giacimenti liquidi di forma sferoidale; le radici di queste piante arrivavano, rimanendo, per così dire, in ammollo.

    Questo albero aveva una lontana somiglianza con l'attuale eucalipto, ma era immensamente più grande e le sue foglie avevano un profumo più penetrante di quello del fiore della magnolia.

    Mentre anticipava la seconda sottorazza, chiamata Za-ha, si prodursi i primi sismi continentali che dividerebbero alla Lemuria in due grandi parti, oltre alle isole ed isolotti.

    Le monadi chiedevano ai suoi corpi affinché si alzassero, stando in piedi; in una parola, lottavano affinché perfezionassero il sistema cervello-spinale. La spina dorsale era già perfetta e dura; tutte le reti nervose erano tese. Solo mancava che la massa encefalica ricevesse il contatto dalle menti delle monadi umane, affinché il meraviglioso organismo funzionasse. I primi sforzi furono vani. L'uomo non poteva stare in piedi finché non manteneva l'uovo della gestazione in sé; ma riuscirono ad appoggiarsi sugli alberi che, si potrebbe dire, erano le case dei lemuriani.

    Due punti opachi nelle sue rocche care denotavano la lotta dei figli della mente affinché, una volta preparata la sua dimora, avesse la mente un organo di visione verso fuori. Le continue scosse, i tuoni, i lampi, le eruzioni vulcaniche e le potenti meteore luminose che si alzavano dal fango terrestre, favorivano lo sviluppo della vista.

    Durante la terza sottorazza, dopo nuovi movimenti sismici, gli Zami si appoggiarono definitivamente contro gli alberi e non espellevano oramai l'uovo; ancora essendo bisessuali, alcuni di essi perfezionarono la parte femminile e poterono mantenere l'uovo fino all'espulsione del feto.

    È in questa sottorazza dove può vedersi ben definito all'uomo lemuriano.

    Questa Razza che tanti cambiamenti e metamorfosi soffrì, fu quella che ebbe la fortuna di trasformarsi da animale in umano.

    Immagini lo studente un uomo di 2,80 metri di statura ma male proporzionato. Un corpo immenso sostenuto per gambe relativamente corte, con immensi piedi semirotondi, piani e di corti dita.

    Una razza ora completamente scomparsa, discendente dei lemuriani, i patagoni dell'America, descritti per i compagni di Magellano, era un resto tipico dell'antica Lemuria.

    Le braccia degli Zami erano molto lunghe, arrivavano quasi fino ai piedi; ed erano indispensabili per mantenersi eretti.

    La testa era molto piccola in relazione alle grandi mandibole, le ampie orecchie ed il largo e schiacciato naso.

    Gli occhi non erano più che due punti morti, in preparazione di futuro sviluppo. La fronte era di un dito di alto ed il cranio era completamente aperto. Strisce di pelle ricoperta di peluria lo difendevano, senza occultarlo.

    La pelle, che come si è detto era diventata compatta e dura per l'azione dominante della circolazione del sangue e per il caldo torrido dell'atmosfera, nella nascita era specialmente rossa come quella di un gambero lesso; dopo, per l'azione del tempo e della sporcizia, diventava nerastra.
Insegnamento 7: Quarta e Quinta Sottorazze Lemuriane

    Per il ciclo di angeli fatti uomini aveva suonato l'ora solenne. Le scosse sempre di più convulsive del pianeta e la luce solare che si filtrava attraverso la spessa cappa di nuvole, si riflettevano come una gran aurora polare sulla rossiccia terra, indicando che qualche fatto straordinario stava per accadere.

    Il fuoco nelle viscere della terra ruggiva spaventosamente, cercando dappertutto uscite e purificava tutto, come l’oro in un crogiolo.

    Al di sopra dell'oscura atmosfera terrestre, la bella Venere si era confrontata con Marte il poderoso e, riflettendosi i due astri reciprocamente nelle sue luci, li rovesciavano sulla Terra, beneficandola colla sua congiunzione.

    Migliaia e migliaia di esseri appartenenti alla Milizia dell'Umanità sono uscite dalla sua estasi per guardare il gran avvenimento.

    Le monadi che evolsero nella Ronda Lunare e che hanno lottato attraverso tanti secoli per costruirsi una casa fisica, l'hanno già finita e possono penetrare.

    Lentamente i mostri rossi fatti uomini, gli uomini della quarta sottorazza Za-Mo abbandonano i suoi alberi e si affrettano, barcollanti, sostenuti per i suoi grossi bastoni, per i pantani di Moo; e sebbene le monadi possano entrare ed uscire a volontà dalle sue nuove dimore, sono mantenute in esse ogni volta per più tempo.

    Un'altra volta dove essi crederono trovare il bicchiere pieno del liquore di morte e materialità che tanto avevano temuto, trovarono il bicchiere pieno del balsamo della dimenticanza e dell'amore.

    Kundalini, la dea della forza vitale, ha dato il dono di manifestare le sue forze interne verso la cosa esterna;  ma esige in pagamento la moneta della sofferenza, del piacere e della morte. Per quel motivo, gradualmente, si vanno separando i sessi, e con ciò, una febbre di piacere e di sensualità scuote le carni dei novelli uomini.

    Dimenticano, a poco a poco, le dimore divine ed i poteri intuitivi che possedevano prima a discrezione, per desiderare unicamente il piacere della carne.

    È una febbre di accoppiamento quello che li invade; ed il nuovo piacere porta con sé il nuovo frutto: la procreazione per il concorso di due esseri di sesso opposto.

    Ma le monadi non sono entrate in tutti i corpi lemuriani; unicamente hanno scelto i più atti. Quelli che non sono atti, abbandonati alla sua fortuna, decrescono rapidamente in comprensione ed aspetto fisico.

    Durante la quinta sottorazza, chiamata Za-Moo, c'è già una straordinaria differenza tra il lemuriano con mente ed il lemuriano senza mente. I Maestri, guide dell'Umanità, istruiscono ai lemuriani durante i suoi sonni.

    Unicamente avevano diritto a procreare con femmine con mente: “Se mangiate il frutto dell'albero proibito, ed accoppiate colle femmine delle razze degenerate, morrete, perderete il frutto della vostra razza, perché sarete genitori di mostri e non di esseri umani”.

    Ma le femmine senza mente tentarono ai lemuriani mentre le donne di questi erano in gestazione; la maledizione si pronunciò su essi e le monadi che aspettavano il suo turno per abitare tra gli uomini ricusarono prendere quelle dimore semiumane.

    Di quell'unione maledetta, di uomini con mente e donne senza mente, nacque gli immensi mostri lemuriani: il plesiosauro, o serpente marino; l'ittiosauro ed il dinosauro, immenso mostro volatore, il più mite, che più avanti servirebbe di cavalcatura ai lemuriani.

    Qui nasce la scala zoologica che arriva fino al giorno di oggi.

Insegnamento 8: Sesta e Settima Sottorazze Lemuriane

    La sesta sottorazza lemuriana che si chiamò Mo-Za-Moo, cominciò colla terribile lotta tra gli uomini ed i mostri. Questi ultimi dominavano nella parte occidentale del Continente e, strisciando, volando o nuotando, invadevano periodicamente il Continente centrale, distruggendo a migliaia di lemuriani.

    La paura delle invasioni dei mostri rinvigorì più il sistema nervoso lemuriano ed i terribili scontri prodotti nell'organismo per la paura, sistematizzarono definitivamente la circolazione del sangue, chiudendo sempre per il forame di Botale, quello che fino allora la natura umana non aveva potuto riuscire, e che dalla Razza Iperborea si sforzava per normalizzare.

    Gli occhi incominciarono a scorgere luci e figure, quello che contribuì all'unione tra i lemuriani per la comune difesa. Tuttavia, niente avrebbe potuto solo contro i mostri; ma alte entità spirituali incarnarono tra essi per servirli da guida e portarli alla vittoria.

    La difesa ed aggressione ai mostri si effettuò così: 

    Su un'ampia fronte si allineava una fila di maschi; oltre a questa una di femmine; quindi un'altra di maschi, un'altra di femmine, e così via. Gli uomini andavano armati dei suoi pesanti bastoni e le donne portavano sulle spalle un sacco di fibra vegetale nel quale portavano i bambini ed i frutti alimentari.

    Guidati per i Divini Istruttori si mettevano in moto. Man mano che avanzavano, il cadenzato movimento di suo pesante camminare produceva una vibrazione che spaventava e disorientava i mostri, aprendo, davanti all'avanguardia, immense crepe nella terra, nelle quali affondavano i mostri, anche semicechi. Quelli che riuscivano a sgomberare la trincera erano ammazzati a colpi di bastone.

    Anno dietro anno effettuarono i lemuriani queste marce fino a che riuscirono una definitiva vittoria sui mostri; e solamente rimasero i più degenerati o tipi di bestia.

    Nell'estremo occidentale si formò un'immensa isola circondata per un gran abisso, chiamata Terra Sacra o Moo-Za-Moo, nella quale si stabilì il tipo di lemuriano più scelto. Questa sarebbe la culla più avanzata delle sottorazze, la quale darebbe il suo nome alla terra.

    La settima sottorazza, Moo-Za-Moo, vide agli uomini lemuriani, già padroni della sua mente istintiva, con un sistema nervoso ben equilibrato, con una perfetta circolazione del sangue, fare grandi progressi dentro le sue nuove vite sperimentali.

    I movimenti sismici successi in quegli ultimi tempi avevano trasportato e concentrato la vita lemuriana verso l'ovest, sebbene ci fossero altre isole di molta importanza, dove emigrarono i lemuriani stabilendo progressiste colonie.

    L'acqua oceanica, sebbene effervescente ed in continua ebollizione, colla stessa composizione chimica che l'attuale, si spartiva in tre grandi oceani.

    Nelle menzionate isole, e specialmente nell'Isola Sacra di Moo-Za-Moo, fu dove si alzarono le grandi città di granito, specie di grandi volte dominate per monoliti.

    Questi monoliti, all'inizio, prima di trasformarsi in dèi succedè come durante la quarta sottorazza atlantiana, erano orologi; i lemuriani mettevano un'immensa pietra faccetata che si manteneva in equilibrio sulla punta del monolito e segnava colle sue oscillazioni e movimenti i cambiamenti di ora, i movimenti atmosferici e le eruzioni dei vulcani; queste costituivano il gran pericolo delle città lemuriane.
    La donna lemuriana viveva nel grande stabilimento (volte di granito), curando i bambini della collettività e preparando l'alimento.

    I lemuriani erano assolutamente vegetariani: dalle pigne degli immensi alberi estraevano la parte farinosa sostanziale e la battevano in mortai formando grandi torte che cucinavano ai raggi del sole che si filtravano tra le nuvole.

    C'era un'ora del giorno in cui appariva il sole e quell'ora era attesa per cucinare gli alimenti, per la pulizia personale e per la comunicazione intuitiva col mondo spirituale di dove venivano. Potrebbe chiamarsi l'ora dell'alimento materiale e dell'alimento spirituale.

    Le strade ed i tetti delle sue grandi volte erano coperti di un fango speciale, il fango dei pantani della terra di Moo che tanti elementi chimici conteneva; mischiato con acqua e posto al sole si induriva straordinariamente, prendendo un colore giallognolo, di oricalco. Di questo materiale erano fatte le strade, i sentieri ed i tetti delle città lemuriane.

    Nel centro dell'isola avevano un'immensa ruota di granito che, mulino a vento, si muoveva come ritmicamente; era unta con una sostanza chimica che potrebbe chiamarsi radioattiva; poteva, di notte, illuminare l'isola senza un'altra illuminazione.

    L'uomo lemuriano si dedicava alla caccia, armato del suo poderoso bastone ed accompagnato dal suo alato dinosauro; percorreva grandi distanze guidato per il suo segreto senso di orientazione, ammazzando gli animali selvaggi e dannosi ed addomesticando i dinosauri. Ma non mangiava la sua carne; si limitava a estrarli i cuoi che, dopo di gonfiati, servivano da decorazione per le sue città.

    Si dedicavano anche alla scultura; ma quelli che facevano questo erano considerati esseri privilegiati, sacerdotali. Questi sono gli autori dei monoliti e delle statue delle quali rimane un'immagine, come reliquia, nell'isola di Pasqua.

    All'inizio della Razza, i lemuriani creavano sue dimore fisiche per il risultato della coscienza in sé, operando sulla volontà fenomenica; ma nell’ultimo periodo procreavano normalmente, per la volontà maschile, operando sulla coscienza femminile.

    Ma, giorno dietro giorno, anno dietro anno, generazione dietro generazione, i vulcani ululavano, vomitando lava; lava lenta, continua, implacabile che a poco a poco devastava e distruggeva tutto il Continente lemuriano. Fino a che le misericordiose acque lo coprirono, spegnendo il fuoco.

Insegnamento 9: L'Epoca Glaciale Miocenica

    Dopo la distruzione di Lemuria le acque degli oceani dominarono quasi interamente il globo, perché il nuovo Continente che darebbe rifugio alla Razza Atlantiana, sorgeva lentamente dai mari, dando l'impressione di immensi laghi; era destino di questa nuova terra essere in gestazione sotto i ghiacci.

    Fu allora che la gran rarefazione atmosferica produsse sul globo un'epoca glaciale. Uno immenso cinturone di ghiaccio circondava a tutta l'Atlantide, dando l'impressione che la vita era sparita completamente sul mondo.

    Molto tempo dopo di questo, 850.000 anni fa, durante la sottorazza dei toltechi atlantiani, ci fu un'altra epoca glaciale, ma di minore intensità.

    Tuttavia, durante la prima delle epoche glaciali menzionate, rimase intatta parte dell'isola di Moo-Za-Moo, protetta per immense montagne di neve che la difendevano di uragani e tempeste.

    Non era oramai quell'isola fiorente e bella, ultimo baluardo dell'antica Razza Lemuriana, bensì si comporsi di grandi rocce e grotte, dove vivevano i conservatori del genere umano, i figli di Yoga, o volontà.

    Speravano lì quale Noè, generazione dietro generazione, che passasse il diluvio di ghiaccio per potere intraprendere viaggio verso le nuove terre promesse.

    Terminando questa epoca glaciale, Saturno, l'oscuro pianeta della sofferenza, stette in congiunzione colla Luna, la pallida madre della Terra, come simbolo della nuova Razza che stava per venire; i componenti di questa Razza sarebbero chiamati figli di Dio e figli di Satana, gli uomini bianchi che diventarono neri per il peccato.

    Quando cominciò il disgelo, promosso per le calorie che dal centro della Terra salivano alla sua superficie, dopo grandi inondazioni, i resti dell'ultima sottorazza lemuriana che si erano modificati straordinariamente in quello lasso di tempo, si dispargerono su quattro punti principali del globo, guidati per i Grandi Iniziati della Razza, per fondare la nuova Razza in quattro luoghi distinti della terra atlantiana.
    Il caldo che aumentava sempre di più, continuava a disseccare lentamente le terre del nuovo Continente, avvolgendo tutto il panorama con nuvole spesse e dense nebbie.

    La vegetazione risvegliò dal suo sonno e la semente, che aveva dormito sotto i ghiacci, ritornò alla vita.

    Tutta la terra vibrò con un'emozione nuova, disposta a servire al nuovo uomo, all'uomo gigante, all'uomo di tre occhi.

Insegnamento 10: La Razza Atlantiana
    Durante l'epoca atlantiana ci furono due grandi periodi glaciali; a questi seguirono altri minori che duravano un anno saturniano, 30 anni. Questa era una reazione logica a periodi di gran caldo terrestre.

    Tejas, l'elemento del fuoco, dominava sulla Terra con grandi caldi ed intensi freddi; e faceva sentire la sua influenza nel corpo umano facendo salire la fiamma di Kundalini dalla Chakra fondamentale al cervello.

    Il Continente atlantiano si estendeva dall'Islanda fino al Brasile e da Texas e Labrador fino all'Africa. Ma continui disgeli, nei periodi di intensi caldi, provocavano diluvio dietro diluvio, inondazione dietro inondazione. L'influenza di Tejas sulla Terra portò quella di Apas, l'elemento dell'acqua.

    Durante l'epoca atlantiana ci furono quattro grandi diluvi:

    Il primo si prodursi in epoca non precisata.

    Il secondo succedè 850.000 anni fa e provocò lo sprofondamento di tutta la parte settentrionale di Atlantide.

    Il terzo diluvio si prodursi 220.000 anni fa e divise l'Atlantide in due Continenti, chiamati Ruta e Diatya.

    Il quarto ed ultimo, succedè 87.000 anni fa, ed affondò completamente al Continente, lasciando, come ultimo resto, una meseta su una montagna di Ruta, chiamata isola di Poseidone e descrita da Platone nel Timeo.

    L'atlantiano era già un uomo perfetto.

    Sebbene camminasse eretto, per la stessa ragione dava l'impressione d’inclinarsi in avanti;  la sua carnagione era di colore rosso oscuro.

    Questi esseri non conobbero religione umana, né fallica, bensì adoravano a Dio in Spirito e Verità; o erano grandi chimici e conoscitori dei poteri terrestri, chiamati magoon, dei quali discenderebbero i maghi neri.

    La sua vita quotidiana si divideva in due tappe: durante il giorno vita materiale e durante la notte vita spirituale; nel sonno si staccavano rapidamente dalle involture fisiche e penetravano nel mondo astrale per ascoltare la voce e gli insegnamenti dei Grandi Maestri.

    Ma gradualmente furono perdendo questo dono perché la sua missione era quella di addentrarsi nella conoscenza della materia.

    Di questo tipo furono le tre prime sottorazze: Rmoahall, Tlavatli e Toltechi.

    La quarta sottorazza, Turanica, ancora più umana, fu di colore giallo.

    A questa seguirono la Semita, e l'Accadia, di carnagione bianca;  di queste sorgerebbe la quinta Razza Radicale, l'Aria.

    La settima sottorazza, Mongola, fu di colore giallo e semenzaio di degenerazione e decadenza. 

    Sebbene nei primi tempi gli atlantiani, per mezzo del suo terzo occhio o ghiandola pineale sviluppata, poterono vedere il potere di Dio a viso a viso, gradualmente furono perdendo questi doni spirituali.

    Questi Figli di Dio furono precipitati nella profondità della materia, trasformandosi in figli di Satana.

    L'elemento Apas che ebbe un ruolo preponderante durante lo svolgimento di questa Razza, apportò all'Umanità il dono di una perfetta porosità della pelle, facendo al corpo fisico atto per sopportare la lotta con tutti gli elementi e temperature e disporlo con suoi mezzi per la conquista della Terra e della vita durante la quinta Razza;  e per conquistare alla bella dea Prithivi che sperava, dormita, al suo Dio redentore.

Insegnamento 11: I Rmoahall

    I lemuriani, sebbene vivessero intuitivamente e semi separati dai suoi corpi fisici, avevano una vita materiale puramente istintiva.

    Il cervello umano era una massa divina messa a disposizione dell'uomo, sulla quale doveva continuare a registrare a poco a poco. I fili dell'istinto li aveva tracciati già; all'uomo atlantiano gli corrispondeva delineare la periferia del cervello razionale.

    Gli esseri della prima sottorazza atlantiana, i rmoahall, non avevano ragione, governandosi quasi esclusivamente per l'istinto. Erano uomini erculei, di buona taglia, di fronte sfuggente, e di carnagione colore rosso oscuro.

    Si procrearono in gran numero e la sua crescita era molto rapida.

    Abitavano nei grandi isole atlantiane nelle quali, dopo un periodo glaciale, c’era un caldo molto intenso.

    Non vivevano oramai nelle rocce come i lemuriani bensì nei tronchi di giganteschi alberi o bassi tetti che loro stessi costruivano, circondati di palizzate.

    Come non dominavano ancora il linguaggio, emettevano suoni gutturali che avevano influenza su sue sottocoscienze svegliando i diversi istinti. Il grido “rrr-mo-hall”, che simbolizzava l'idea di “morte agli abitanti di Mo”, esaltava il suo ardore guerriero, spingendoli alla lotta. Combattevano freneticamente, fino alla distruzione; ma passato il furore, perdevano il ricordo di quello successo, ritornando al suo stato abituale.

    L'acqua era il suo elemento; in lei passavano molte ore del giorno. Erano eccellenti nuotatori, e ritenendo l'alito sviluppavano la porosità dalla pelle.

    Svilupparono anche la vescica e gli organi genitali. Gli elementi costitutivi dell'orina erano più rapidamente eliminati del sangue e filtravano per mezzo delle reni, riuscendo così maggiore perfezione fisica.

    Dedicavano interamente i suoi giorni alla caccia. A loro piacque dominare i mostri che pullulavano nelle sue regioni; e sebbene non mangiavano la carne degli animali, bevevano il suo sangue ancora caldo.

    La base della sua alimentazione la costituiva la carne di pesce; e come avevano poco sviluppato l'olfatto, lasciavano che la carne di pesce si scomponesse prima di mangiarla. Mangiavano anche, con gusto, i suoi escrementi; quelli dei bambini si davano ai malati come rimedio.

    La calda, chiusa e densa atmosfera, scaricava continui temporali, che potrebbero chiamarsi temporali silenziosi, perché l'elettricità, in globi di fuoco, saltava o scivolava per le falde delle montagne fino a sparire nell'acqua. Amavano osservare quegli immensi globi elettrici; e notarono che potevano, osservandoli, attrarli o respingerli. Di qui nacque quella scienza atlantiana che dominò ai fenomeni naturali caratteristici del suo tempo e li servì per fondare le terribili scuole di magia nera che porterebbero la sua distruzione.

    In quello tempo il paesaggio atlantiano era notevolmente abbellito ed aveva dilatato il suo orizzonte: immense cordigliere, alte montagne, laghi e più laghi, infinità di fiumi e torrenti, tutti di colore rosso opaco per effetto del caldo dei raggi infrarossi che erano predominanti per le dense nuvole che coprivano tutto il Continente.

    Il gran caldo della terra faceva sorgere un’acqua molto più pura e cristallina dell'attuale. Ella costituiva, quasi esclusivamente, la terapia dei rmoahall.

    Durante il sonno che durava dieci, dodici ed ancora quattordici ore, vagavano per i piani astrali con totale facilità, riunendosi coi Guide della sua Razza e ricevendo le sue istruzioni.

    Era notevole in questi atlantiani che non avevano in assoluto paura della morte; in realtà, non avevano idea di quello che era perché, il passare di un'incarnazione ad un'altra non era, per essi, bensì un sonno più prolungato dell'abituale.

    Gli esseri di questa sottorazza masticavano, quasi di continuo, la foglia di un albero ora sconosciuto, chiamato Somihshal, che dava loro un vigore straordinario. Quando smettevano di masticarla, dormivano quasi continuamente.

    Questa sottorazza era cresciuta titanicamente per essere stabile e come era il fondamento del Razza Atlantiana quello che gli dava la sua caratteristica, doveva sparire totalmente alla prima spinta da altre razze più giovani che continuavano già ad apparire nel nord del Continente: i tlavatli.

Insegnamento 12: I Tlavatli ed i Toltechi

    Tra la aspra e desolata cordigliera atlantiana sorgeva una razza poderosa.

    Sommessi al rigore di un inverno saturniano, privi di tutto, dovendo lottare contro gli elementari e contro i mostri antidiluviani, i tlavatli crebbe in forza, tenacia, agilità e resistenza.

    Come un sonno irrealizzabile si estendevano davanti ad essi le pianure, piene di boschi, di fiumi, di pantani e di uomini a chi desideravano soggiogare; e questo desiderio, trasmesso di una generazione ad un'altra, diventando ancestrale, sviluppò la memoria in fiore dagli atlantiani.

    Dopo un rigoroso inverno, quando il caldo riempì di nuovo l'atmosfera di fumo, vapori e nebbie terrestri, i forti tlavatli discendono ripetute volte alla pianura, sterminando completamente in circa trecento anni, ai rmoahall, impadronendosi delle sue terre e delle sue dimore.

    Tuttavia, la memoria dei tlavatli non era perfetta; mescolavano il ricordo della vita attuale con quello delle vite passate, confondendoli, di tale maniera che non potevano precisare quale era la realtà della sua vita presente e quale la realtà delle vite passate.

    Il don divino e sacro di dimenticare tutto il passato per potere dedicarsi al giorno di una sola vita era riservato agli ariani.

    Con tutto, questa confusa memoria conservò, in un certo modo, il ricordo dei fatti valorosi ed eroici dei predecessori, e fu motivo di una specie di culto agli antenati.

    Anche, la memoria diedi all'uomo la coscienza di quello che egli valeva e di come distinguersi degli altri, riempiendo all’uomo di un'immensa ambizione che freneticamente lo spingeva alla conquista. Per quel motivo i tlavatli ebbero abitudini guerriere, capi in combattimenti e guide nelle abitudini di famiglia.

    Al contrario della prima razza atlantiana che sparì velocemente, quella dei tlavatli conservò i suoi discendenti fino al fine della Razza Radicale; e sebbene fu successivamente vinta per i nuovi atlantiani e si andò trasformando ed annerendo sempre di più la sua rossiccia pelle, mantenne il suo dominio, per infinità di secoli, nelle montagne del nordovest di Atlantide.

    Nel centro di Atlantide, una nuova sottorazza atlantiana fioriva gradualmente: i toltechi.

    Erano uomini di alta statura, elegante taglia, forme armoniche; la sua pelle si chiariva, con un bello colore bronzo dorato.

    Padroni già della memoria ricordavano anche le sue vite passate.

    Conoscitori intuitivi dei poteri della Natura e chiaroveggenti per eredità, i toltechi fondarono le nazioni più poderose e durature viste per la Terra.

    Furono i primi a praticare l'adorazione ed il Culto Divino in forma regolare e metodica.

    Sostituirono le grotte e palizzate di legno dei suoi antenati con begli edifici incoronati di capitelli e sostenuti per infinità di colonne. Edificavano con oricalco che era un miscuglio di oro, bronzo ed una polverina vulcanica, oggi completamente sconosciuto; con questo miscuglio facevano una specie di grandi blocchi radianti.

    Il Tempio era edificato nella città massima ed aveva un'altezza sorprendente, dominato per una cupola che rappresentava il disco solare che fece meritare alla capitale tolteca il titolo di “Città delle Porte d’Oro”.
    Nel centro del Tempio si trovava la colonna sulla quale erano scolpite le leggi della Guida Spirituale di essi, con una scrittura simbolica formata di immagini, figure e grafici.

    Il re non era erede di determinata corrente di sangue, bensì erede spirituale del re morto.

    Tra tutti gli aspiranti al Sacerdozio Iniziatico, il più saggio era scelto per assistere al re ed imparare di lui gli insegnamenti che gli farebbero atto per il governo. Se dimostrava non essere atto, era restituito subito alla Scuola Sacerdotale ed un altro occupava il suo posto.

    I toltechi solo avevano Leggi Divine, perché le leggi sociali erano dettate, solo in determinate occasioni, per i Re Iniziati. Quando questi giudicavano, ordinavano o dettavano leggi, lo facevano dopo una notte scorsa nel Tempio, dediti al sonno mistico.

    Col passo del tempo il suo potere chiaroveggente stava indebolendosi ed allora, per entrare in quello stato mistico, bevevano determinato beveraggio, che metteva loro nelle condizioni nervose adeguate per la chiaroveggenza.
    Tra le diverse nazioni tolteche non ci erano mai guerre, perché i re stavano confederati tra sé; ma combattevano continuamente per difendersi dalle orde selvagge delle montagne;  per la lotta non usavano uomini bensì esplosivi che lanciavano con poderose macchine a lunga distanza.

    Più notevole in questo popolo era il suo metodo di irrigazione. Riempiendo un vuoto con acqua della montagna formavano un immenso lago sulla città; e per un metodo inspiegabile questa acqua discendeva dalla montagna per tre canali, di tale maniera che non avevano mai inondazioni; questi canali circondavano la città, servendolo da decorazione e difesa. Per un altro cammino, le acque si ritornavano al lago per la sua purificazione, assorbite per secreti condotti di aspirazione.

    I toltechi furono grandi meccanici; avevano imbarcazioni ed aeronavi, immense imbarcazioni che solcavano al mare e le arie.

    Tutto questo progresso fu lento; ma i suoi frutti sparirono dopo quasi completamente, non per guerre o per distruzione, bensì per il periodo glaciale che sopravvenne.

Insegnamento 13: Quarta e Quinta Sottorazze Atlantiane
    Come un nemico mortale, 850.000 anni fa un cinturone di ghiaccio circondava la terra, distruggendo ogni vestigio di vita.

    La grandezza dei Toltechi, la Città delle Porte d’Oro, i ricordi di una superba civiltà, erano stati trascinati per le acque alle profondità degli oceani o seppelliti sotto cappe di neve. I pochi gruppi umani, che poterono sopravvivere a tanto spaventoso cataclisma, emigrarono.

    Nella regione che abbraccia attualmente dal Perù fino al Messico, alte montagne avevano formato come un'oasi, dove poterono sussistere alcuni piccoli gruppi umani, progenitori della sottorazza Turanica. Altri erano emigrati verso il nordest.

    Mentre il caldo terrestre continuava a ritornare dal centro verso la superficie, diventando ad una seminormalità, in quelle enormi montagne, in quelle grandiose steppe di neve, si formava un popolo forte e feroce, che doveva lottare per sussistere e che possedeva istinti feroci: la quarta sottorazza atlantiana dei turanici.

    Fu il popolo che impiantò la guerra propriamente detta.

    Guerreggiava contro i piccoli gruppi di toltechi sopravvissuti, rifugiati in questa oasi; guerreggiavano tra sé, frustandosi continuamente.

    Si moltiplicarono a milioni e si espansero a poco a poco per tutto il Continente, ingrandendosi, dominando ed impiantando la legge del più forte.

    La vanità e la sete di conquista oscurarono la sua chiara visione astrale che avevano ereditato dei toltechi, ed unicamente desiderarono la visione onirica, per scorgere il posto dove spiava il nemico, per meglio distruggerlo.

    Furono i genitori della magia nera e fortificarono di tale modo la sua maligna volontà che possedevano apparati elettrici, di gran potenziale, che ammazzavano a gran distanza.

    Erano di carnagione oscura, di alta statura e feroce aspetto; camminavano pesantemente, a salti, per l'abitudine di scalare montagne. Avevano braccia smisurate che a volte arrivavano più sotto alle ginocchia e che li servivano da armi quando queste mancavano.

    Guerreggiavano coi nascenti semiti e, sebbene eventualmente siano stati vinti per questi, non furono mai distrutti ma rimasero tra i suoi vincitori come una razza separata, chiamata Razza Nera.

    I toltechi che, col diluvio, erano emigrati verso la terra temperata, ad una latitudine da 50° a 60° Nord, furono origine dei semiti, mentre continuava a finire il periodo miocene. Nella terra atlantiana di Kalpashal, attualmente Irlanda, Scozia, Inghilterra e Canale della Manica, continuava a nascere una razza distinta nelle sue principali caratteristiche alla Razza Madre. La razza dei semiti atlantiani, sebbene di gran statura, era più piccola comparata con altre razze.

    Per moltissimi secoli questa razza rimase in stato semiselvaggio, guerreggiando tra sé.

    Come di questo tipo di ani, di carnagione pallida e con tendenza a camminare in maniera distinta, dovevano discendere futuri ariani, la permanenza di questa sottorazza sul Continente fu la più duratura, perché furono vinti definitivamente per gli accadi solo 150.000 anni fa.

    Mentre la civiltà dei semiti atlantiani aveva lunga infanzia, i turanici arrivarono all'apogeo della sua civiltà guerriera. Fino a che i semiti non impararono a guerreggiare, furono vinti per i turanici; ma dopo impararono tanto bene che trionfarono su essi.

    I turanici non si confederarono tra sé, come i toltechi, bensì avevano divisioni territoriali che stavano in costante lotta.

    In questo tempo è quando si definiscono i due tipi dell'uomo atlantiano: quelli sorti dalle prime quattro sottorazza, di carnagione nera, e quelli che sorgono dalla quinta sottorazza, semita, di carnagione bianca.

    220.000 anni fa sopravvenne la terza distruzione atlantiana che separò al Continente in due grandi isole: Ruta e Daitya.

    Allora incominciò la decadenza dei semiti.

Insegnamento 14: Le Due Ultime Sottorazze Atlantiane
    La nuova sottorazza degli accadi era totalmente sorta nella riva orientale dell'attuale Oceano Atlantico. Crescevano lentamente mentre i semiti litigavano coi suoi mortali nemici, i turanici, chiamati i Rakshasha nel Ramayana.

    Gli accadi vivevano in vaste pianure, formando un tipo di atlantiani bianchi, ma molto più corpulenti dei semiti.

    Nella sua infanzia, gli accadi videro la distruzione di una parte dell'Atlantide, circa 220.000 anni fa; e furono un popolo, forse il primo il che potrebbe chiamarsi marino.

    Popoli interi vivevano su immense zattere, costruite con un materiale che si fortificava al contatto con l'acqua. A volte queste zattere erano tanto grandi che costruivano due o tre case su essi; e poteva passare di una ad un'altra per ponti tessuti con fibre vegetali di gran resistenza.

    La pesca era l'arte ed il maggiore prodotto di questi popoli;  ed arrivarono ad avere, in epoche di prosperità e civilizzazione, città marine edificate su zattere, e poderose flotte.

    Ma man mano che continuavano a crescere in potere cominciarono ad essere frustati dai semiti ed ebbero una guerra millenaria, con alternative di vittorie e di sconfitte, fino a che gli accadi vinse definitivamente ai semiti, distruggendoli nella sua maggiore parte, circa 150.000 anni fa.

    Mentre il Continente atlanttiano si affondava e trasformava continuamente altre terre continuavano a sorgere dall'Oceano ed i semiti avevano depositato già, in certe tribù, il seme della Razza Radicale Ariana. Per questo motivo, la sottorazza mongola, l'ultima del Razza Atlantiana, abitò quasi nella sua totalità le terre di nuovo Continente.

    Era una razza cresciuta nell'Asia attuale che sviluppò il suo potere attorno al Lago Salato degli Dèi, attuale deserto del Gobi, e che si dedicò specialmente al commercio, all'agricoltura e le guerriglie. Fu il primo popolo agricolo.

    In questo tempo la Razza Atlantiana stava già in sorprendente decadenza. I giganti avevano perso statura, forza, agilità ed energia. E come se la razza volesse fare un esame retrospettivo, stampò nei mongoli una certa somiglianza colle fattezze dei lemuriani.

    Inoltre, la sua pelle era giallognola ed i suoi occhi piccoli e panoramici, come si nota nei suoi discendenti attuali: malesi, cinesi e giapponesi.

    Il gran Continente atlantiano era sparito completamente circa 85.000 anni fa, ed aveva trascinato con sé, al fondo dell'oceano, tutti i suoi ricordi, colla sola eccezione dell'isola di Poseidone.

    Ma gli uomini atlantiani resistevano alla sua distruzione. La decadente Razza che ricordava le sue grandezze passate, cercava di incoraggiare i suoi flaccidi corpi coi resti delle poderose correnti mistiche che i suoi nonni avevano maneggiato.

    Tuttavia, la Gran Opera doveva realizzarsi. Gli atlantiani dovevano lasciare luogo ai padroni del nuovo Continente.

    Per questo motivo, l'ultima tribù atlantiana fu definitivamente vinto nella Gran Lotta dei Mille Cinquecento Anni.

Insegnamento 15: La Lotta dei Mille Cinquecento Anni

    Gli atlantiani persero tutto il suo potere verso l'anno 23.927 prima di Gesù Cristo; e si può dire che allora la nuova Razza Ariana dominava definitivamente al mondo.

    Ma una colonia di atlantiani si era salvata nell'isola di Atala e da lì progettava di tornare a conquistare il mondo.

    Fondarono la poderosa scuola dei magoon; e come possedevano i segreti dell'antica magia, furono selezionando tra essi ai più dotati per prepararli a che fossero atti nell'ora della distruzione.

    Costruirono uomini di ferro animati con elementari;  
questi uomini di ferro ubbidivano ciecamente a tutti i suoi mandati.

    Per secoli lavorarono affannosamente, costruirono proiettili caricati di elettricità, aeronavi poderose ed ogni tipo di acidi corrosivi e distruttivi.

    Come conoscevano i 192 elementi chimici fondamentali, avevano scoperto un fluido per diventare invisibili.

    Quando furono perfettamente preparati ed erano pronti per la distruzione del mondo, si prepararono ad andare sulla terra di Abelton, attuale Africa. E cominciò la lotta chiamata dei mille cinquecento anni.

    Lottarono i maghi neri contro gli uomini bianchi e gli ariani furono feriti di morte. Sebbene questi si difendessero valorosamente, perirono milioni di essi davanti ai mostri di ferro che, guidati per i maghi neri, sembravano invincibili.

    Dicevano gli atlantiani: “Conquisteremo nuovamente la Terra e prenderemo le donne degli uomini bianchi che tanto abbiamo bramato; formeremo una razza bella, una razza carina come le donne che prenderemo ed avrà la nostra saggezza ed il nostro potere”.

    Ma, in quello tempo incarnò un gran numero di Iniziati tra gli ariani per prepararli alla vittoria. Settecento Iniziati del Fuoco reincarnarono congiuntamente disposti alla lotta. Ma, nonostante tutto questo, gli atlantiani continuavano a guadagnare terreno, fino a che la Natura venne in aiuto degli uomini che dovevano popolare la terra nuova.

    Quando finisce un anno siderale, l'asse della Terra cambia posizione; e questo accadde allora.

    Per quaranta giorni piove acqua e fuoco dal cielo; e piove fino a che quasi tutta la terra rimase sommersa sotto le acque.

    Quando ritornò la pace e gli atlantiani vollero seguire il suo cammino, non potevano camminare e cadevano perché avevano distorto il suo centro cerebrale di equilibrio.

    Gli ariani, invece, come avevano i suoi cervelli disposti per le nuove metamorfosi terrestri, furono beneficati per questo cambiamento.

    Tolto il potere degli elementari agli uomini di ferro per gli Iniziati Ariani, gli atlantiani non avevano oramai salvazione.

    Il diluvio si era divorato ad Atala, la terra del peccato; ed al termine di questa lotta di mille cinquecento anni, gli ariani dominavano nella Terra.

    Gli Iniziati si ritirarono e fondarono colonie di studenti su sette parti del globo.

    La prima, nell'isola di Poseidone, reliquia del Continente atlantiano, sparita 11.000 anni fa.

    La seconda si stabilì nel “Tetto del Mondo”, Tankaton, attuale massiccio del Tibet.

    La terza, sulle rive d'un lago, dove oggi si trova il deserto del Gobi.

    Il quarto, tra le rocce del popolo di Abelton, nelle vicinanze dell'isola del Madagascar.

    La leva, nella terra di Arantua, attuali catene montuose di San Luis, Argentina.

    La sesta, in terra di Miahenthar, attuale Cannone del Colorado.

    E la settima, nelle attuali montagne della Scozia.

Insegnamento 16: Dati Addizionali

    Comincia una Razza Radicale, non si sviluppa in un solo luogo, bensì sorgono sette gruppi di detta Razza, in sette distinte parti del Globo.

    Così succede sempre, dalla prima Razza Radicale.

    Ogni Razza Radicale ha sette sottorazze ed ogni sottorazza ha sette sottorazze di famiglia;  ogni sottorazza di famiglia ha sette sottorazze di gruppo.

    Nella Ronda attuale, l'uomo precede a tutti gli animali e fu anche così nel nostro Globo, perché le ombre uraniane precederono ai mostri. Queste ombre, nella Ronda Lunare, avevano dato già nascita ai suoi corpi astrali. Non può avere mai un corpo fisico che nasca prima che il corpo astrale.

    L'evoluzione della vita è lenta, e nel nostro sistema solare cominciò 1.955.884.741 anni fa;  e gli esseri cominciarono a formare i suoi corpi astrali 301.000.000 di anni fa.

    Ma l'evoluzione umana data solo 18.618.769 anni.

    La prima Razza Radicale durò 7.000.000 di anni e non aveva linguaggio.

    La seconda Razza Radicale durò 6.000.000 di anni. Sebbene non avesse linguaggio, tutto il suo corpo aveva una sensazione che emetteva un insieme di suoni.

    La terza Razza Radicale durò 3.000.000 di anni e si cominciarono a conoscere le grida monosillabiche. Alla fine di questa Razza si parlava una specie di lingua di grida mischiate con consonanti aspirate.

    La quarta Razza Radicale durò 2.500.000 anni. Si parlava una lingua agglutinante; ed i toltechi conobbero già una lingua con flessioni.

    La Razza Ariana ha di vita fino alla data di oggi (anno 1941), 118.769 anni.

    Le migrazioni si effettuavano sempre dal nordovest verso il sud-est, mentre le invasioni si facevano verso il nord.

    Quando il sole, strappando le nuvole, appariva in presenza degli abitanti del Continente atlantiano, brillava con maggiore intensità sull'Isola di Corallo.

    Da 150.000 anni, fino a 120.000 anni fa, i tipi ariani aumentarono notevolmente, riuscendo a costituire quasi la metà della popolazione totale dell'isola.

    Naturalmente, la diversità tanto notevole di idiosincrasia tra i semiti atlantiani ed i primi ariani, produsse lotte intestine molto intense. Il corpo fisico dei predecessori degli ariani, straordinariamente abbellito, suscitava invidia agli atlantiani di vecchio tipo. Queste lotte furono causa delle prime migrazioni; e gli atlantiani di tipo ariano dovettero cercare nuove terre.

    Tra la gran isola che essi abitavano ed il nuovo Continente che continuava ad emergere dalle acque, si era formato un gran numero di isole ed isolotti.

    Seguendo quella rotta si stabilirono nella riva del nuovo Continente, dove attualmente si trovano le isole della Nuova Guinea e Borneo.

    Il ciclo stava per realizzarsi. Le nuove forze cosmiche riempivano di forza le terre del sud-est dell'Asia. I Grandi Iniziati della Razza Ariana si preparavano per discendere a guidare gli eletti alle sue nuove dimore.

    Il Manu Vaivasvata, 118.765 anni fa (1937 del calendario gregoriano), incarnò tra gli uomini per selezionare gli ariani e per fondare la prima sottorazza ariana, la “Ariano-aria”.
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